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. Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

santi non si pubblica la Sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
Gazzetta, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

PARTE UFFICIALE

TORINO, 30 OTTOBRE 186A

Il N.1968 della Raccolta Ugefale delle Leggi e
del Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazfa di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull' occu-

pazione temporanea delle Case religiose per ser-

vizio militare e civile ;

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È fatta facoltà al Nostro Ministro predetto di oc-

capare per uso civile il Convento di Sant'Anna nel

Comune di S. Ninfa (Provincia di Trapani) secondo
il disposto della succitata legge.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulli-

diale delle Leggi e dei Deereti del Regno d'Italia,
mandando a chianque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Torino , addi 5 ottobre 186ts.

VITTORIO EMANUELE
G. LANZA.

osservare.

Dato a Torino, addi 16 ottobre 1864.
VITTORIO EMANUELE.

A. LA MAngoaA.

Il N. 1971 della Raccolta U/pciale delle Leggi e
dei />ecreti del llegno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia diDio e per volontå dellá Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro Decreto in data del 14 agosto
p. s., n. 1885 , sul riordinamento del servizio del

Catasto;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.

Alla Direzione compartimentale del Catasto isti-

tuita in Bologna por le Romagne, Marche ed Um-

bria, sono assegnate lire 2,000 annuali per le spese
d'oflicio.
Ordiniamo clie il presente Decneto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulti-

siale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torinom addi 16 ottobre 1864.

VITTORIO IMANUELE.

Q. SEuA.

Il Ñ' 1910 della Raccolta U/)fcíale delle Leggí e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per colonté della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il 11. Decreto 20 luglio 1863;
Vista la legge del 25 luglio 1864 approvativa del

bilancio Marina 1864;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, incaricato interinalmente del portafoglio
della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero degli Uscieri del Ministero della Ma-

Nelle udienze delli 15 e 17 settembre u. s. , sulla
proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, S. M.

fece le seguenig nomine e disposizioni:
Clerico teologo sacerdote Giuseppe, nominato 2.o ap-
plicato nella biblioteca della II. Università di To-

rino ;
Polla Antioco , prof. nel Liceo di Girgenti, nominato
prof. titolare di filosofia nel Liceo di Sassarl ;

Glissenti Ludovico , prof. nel Liceo di Sinigaglia , id.
prof. titolare di filosofia nel Liceo di sonelrio;

Armini Alessandro , grettore del Convitto nazionale di

Lucera, Id. direttore del Ginnasio di Fossano;
Martini Gio. Battista, prof. nel Liceo di Guneo, id. dl-
rettore del Ginnaslo di Alessandria;

De Gambara Eliodoro , prof. nel Ginnasio di Fossano ,

id. prof. titolare della 4.a cl. nel Ginnasio di Ales-
sandria ;

Traversa Giacomo , prof. nel Ginnasio di Alessandria ,

id. prof. titolare di 5.a cl. nel Ginnasio di Fossano;

APPKNDICE

IL TESTAMENTO DELL'AVARO

scene della vita di provincia

Gaetano M...... è uscito dall'Università con una

laurea, guadagnata con parecchi anni di studi e col

consumo di tutte le misere fortune della sua fami-

glia, ad accrescere la falange dei medici senza

clienti e degli avvocati senza cause. I padri ,
che

appartengono alla classe di quella borghesia che

confina colla plebe, hanno pressochò tutti l'erronea
idea che una laurea assicuri o poco meno la fortuna

e l'esaltazione sociale dei loro figliuoli. Siffatto pre-

giudizio comincia appena appena oggidl a scemare,
e già si vedono alcuni di questi genitori più accorti
rinunciare al fumo della grandezza dottorale , per
avviare i loro figli sulla più utile strada dei com-

merci e delle industrie. Ma il padre di Gaetano era
proprio tutto ancora dello stampo antico, e raggruz-
zoIato qualche po' di risparmi nel suo mestiere di

mercingolo, s'era creduto in debito di innalzare a

suo parere la famiglia, regalando al suo unico fi-

gliuolo una delle cosidette professioni liberali.
Il giovane Gaetano, lasciate libero di scegliere ,

aveva preferito la medicina, perchè un giorno, es-
sendo egli appena adolescente, sua madre, cui a-
mava moltissime, come si deve amare una madre,
assalita da un violentissimo svenimento gli era parsa
pressochè morta senza speranza di redenzione ;

quando un medico sopraggiunto avevala richiamata
alla vita e in poco di tempo compiutamente risa-

nata. Questo fatto, che era sembrato al giovinetto
poco meno che meraviglioso, aveva prodotto in lui
una sì viva e profonda impressione, che quella del

medico aveva giudicata l'opera più utile e più be-

nellea che fosse sulla terra. Onde quella carriera

aveva voluto far sua, determinatovi, non da calcol

di proprio interesse, ma da desiderio vivissimo di

es re giovevole ai suoi simili nel mondo. La qual
cosa vi sta prova dell'eccellente indole e del sen-

sibile cuore di cui quel giovane era da natura

dolato.

Il padre, che non aveva preferenze e che solo
gloriavasi di poter dire che aveva suo íìglio studente
all'Università, per salutarlo dottore più tardi; il padre
accendiscese senza contrasto alla scelta del figliuolo:
ma il buon uomo non ebbe la tanto desiderata sod-

disfazione di vedere il suo Gaetano laureato, perchè,
colto da una di quelle malattie da cui non si scampa,
mori quando il figlio appena era al suo terz'anno

di studio, lasciando una vedova e quattro orfani fra
cui solo maschio il nostro Gaetano.

Questi, il quale aveva intrapreso il corso di me-

Lambert! Clo. Battista, prof. nel Ginnaslo dl S. Fran-

cesco da Paola in Torino, id. prof. titolare della 3.a
cl. nello stesso Ginnasio;

Dutto Gio: Mattee, prof. dl una delle due classi infe-

riori nel Ginnasio di Cuneo, promosso titolare di tale
cattedra;

SabaFrancesco, prof. della 4.a cl. nel Cinnaslo di Bosa,
promosso id.;

Caracol Cesello, professore di una delle due classi in-
feriori del Ginnasio d'iglesias, id.;

Moggio Vineenzo , prof. id. nel Glanasio di S. Remo ,

promosso id.;
Arboit Angelo, prof. di letteratura italiana nel Liceo di

Cagliari, promosso id.;
Argenti Eugenio, prof. di matematica nel Liceo di Ala-

cerata, promosso id.;
Trezza Gaetano, prof. di letteratura latina e greca nel
Liceo di Modena, promosso titolare di tale cattedra ;

Gandolfo sac. Guglielmo, prof. di una delle due classi
inferiori del G1nuasto di Savigliano, promosso id.

Casanova Pletro, prof. di letteratura latina e greca nel
Ligeo di Bologna, promosso id.;

Verde Ferdinande , prof. della 3.a classe nel Ginnasio
di lleggio dell'Emilia, promosso id.;

Bertolini Francesco , prof. di storia e geografia nel LI.
ceo di Placenza, promosso id.;

Francht Vincenzo, prof. di filosofia id., promosso id.;
Vayola Andrea, prof. di letteratura latina nel Liceo di
Messina, promosso Id ;

Saya Natale, prof. di fislea id., promosso id.;
Crlsafulli Giuseppe, prof. di filosofia id., promosso id.;
Dona sacerdote Pietro

, prof. di letteratura latina nel
Liceo di Girgenti, promosso id.;

Defelice Francesco, prof. di letteratura italiana nel Li-
ceo di Gatania, promosso id.;

Fragalk Salvatore, prof. di matematica id., promosso id.
D'Aleo sac. Vito , prof. della S.a cl. nel Glanasio di
Trapani, promosso id.;

Biondi salvatore, prof. di storia naturale nel Liceo di

Catania, promosso id.;
Barletta salvatore , prof. della 1.a cl. nel Ginnaslo di

Caltagirone, promosso id.;
Slringo Bernardo, prof. id. nel Ginnasio di Siracusa ,
promosso id.;

Lo Coco sac. Mario, prof della 3.a cl. nel CInnaslo di

S. Anna in Palot•mo, promosso id.;
Giuffrè-Carruso Agostino, prof. della 1.a cl. nel Sinna-
slo di Termini , promosso id.;

Calderone Giovanni, prof. della 3.a cl. id., promosso id.;
Scigliani Gioachino, prof. della 4.a cl. nel Glanasio di

Catanta, promosso id.;

Guglielmini sac. Giuseppe, prof. della 3.a cl. Id., pro -

mosso id.;
Pennisi Tommaso, prof. di una delle due classi infe-

riori id., promosso id.;
Proto teol. Giuseppe, prof. della 5.a cl. nel Ginnasio di
Nuoro, promosso Id.;

Malavolta Antonto, prof. di una delle due prime classi
del Ginnasio di Pavia, promosso id.;

Calaresu Marc'Antonio, prof, id, nel Ginnasio d'Alghe-
ro , promosso id.;

Mezzadri Luigt , prof. Id. nel ninnasio di cremona ,
promosso id.;

J

dicina con un ardore e con Ima bramosia grandis-
simi, bene aveva già sentito a scemare alquanto il

suo entusiasmo per l'arte salutare, poichè, proce-
dendo nello studio, ne scopriva via via le incertezze,
le delicienze, le ignoranze in faccia ai misteri della

natura. La morte del padre, cui valentia di medici
non valse ad impedire, concorse grandemente a di-
minuire anche di più e quasi distrurre la sua primi-
tiva fiducia nella scienza alla quale s'era dedicato;
e nell'impeto del dolore cagionatogli dalla perdita
del padre tuttavia in buonissima età così da potersi
sperare ancora lunghi anni di sua vita, Gaetano fu

per gettar via i suoi trattati e i suoi stromenti, e

rinunziare affatto a diventare un Esculapio.
V'erano anche delle ragioni d'interesse che pa-

revano consigliarlo a siffatta risoluzione. Il padre,
per mantenere suo figlio all'Università, in guisa che
non avesse per nulla a scomparire e vergognarsi
presso i compagni favoriti di più vistose fortune,
aveva non solo dato fondo ai raccolti risparmi, ma
intaccato i pochi capitali, ed assai consumatone. Lo

smercio della botteguccia era venuto in pari tempo
molto diminuendo per quel maligno talento della

fatalità, che si compiace, quando fa l'occhin torvo

ad una famiglia, d'accumularle addosso l'una sul-

l'altra le disgrazie. Si aveva bisogno di pronti e certi
guadagni, e Gaetano, continuando nei suoi studi, per
cinque o sei anni almeno non avrebbe potuto re-
care il concorso dei suoi proventi alle povere finanze
famigliari, a cui pure avrebbe dovuto domandare

sempre nuovi e maggiori sacrifizi. Perciù aveva

egli in animo di adottare senza indugio il mestiere

Almo sac. Bartelomeo, prof. Id. nel Cinnacio di Acqui,
promosso id.;

Beltrami Glovanni, prof. dela li a cl. nel Clunaslo di

Sassari, promosso id.

Arnaldi Francesco, prof. della li.a cl. nel Clunasio di

chieri, promosso id.

Bertolini sac. Glovanni, prof. della 3.a cl. nel Glanasto
d'Albenga, promosso Id.;

Gatti Giovenge, prof. della 3.a cl. nelGinnaslo di Fos-

sano, promosso id.;
Turcht Glo. Battista, prof. di una delle due classi infe-
riori nel Ginnaslo di Bobblo, promosso Id.;

Navello saverlo, prof. della 3.a cl. Id., promosso id.;
Glbelli Angelo, prof. di una dello due prime classi del
Ginnasio dl Brescia, promosso id.:

Vay Felice, professore id. nel Ginnasio di Chieri, pro-
messo id.

Calvetti Giovanni, prof. della 3.a classe nel Ginnasio di

Lodl, promosso id.
Salvetti Fellce, prof. di una delle due prime classi nel
Glanasto di Massa, promosso id. ;

IIarelli Pietro, prof. Id. nel Ginnasio di S. Alessandro
in Milano, promosso id.;

Bertan! Giuseppe, prof. della 3.a classe nel Cinnasto di

Alodena, promosso id.;

carpani Paolo, prof. di uaa delle due classi inferiori nel
Ginnaslo di Alortara, promosso id.

Ganga.cossu Salvatore, prof, Id nel Ginnasio di Nuoro,

promosso id.;
Baravalle Carlo, prof. nel I.iceo di Slena, nominato tl-
tolare di letteratura itallana nel I,lceodli'avis;

Gioda Carlo, preside del Liceo di hiacerata, nominato

preside del Liceo di Ferrara ;
Salvolini Gaspare, preside del I,\ceo di Ferrara, Id. pre-
side del Liceo di Macerata ;

Frasconi Giuseppe, prof. nel Liceo di Portanuova in

Atilano, id. titolare di letteratura italiana nel Liceo

di Bologna ;

Marenco Leopoldo, prof. nel Liceo di Bologna, id. tt-
tolare di letteratura italiana nel IJceo di l'ortanuova

in 3tilano ;
Chiarlo Achtlle, prof. nel Liceo di ilacerata, Id. titolare
di storla e geografia nel lateee di Mondovi ;

Vollo Benedetto, prof. nel Liceo gianasiale di Niadda-
loni, id. titolare di letteratura italiana nel Liceo dl

Ferrara.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziarlo fatte
con RR. Decreti del di settembre 18¾:

Petruecelli Luigl, sost. proc. del ile presso 11 trib. di

Cassino, richiamato a sua istanza al posto di giudice
nel mandamento di Sarno;

Giannini Leonardo, giudice mand. In Cerignola, traniu-
tato in Barletta;

Tamborra corrado, id. In Gravina ln l'uglia, id. In ce-

rlgnola.

Disposizione nel personale giudislario fatta con Regio
Decreto del 24 settembre 1861 :

Caverni Lulgl, cancelliere nella pretura di nadicofant,

coDocato a riposo in seguito a sua domanda,

paterno, e di tentare colla sua attivith giovanile, e

con quella non inetta intelligenza che sentiva dentro
sè, di ristabilire le fortune della casa e richiamare

un poco di prosperità dalla sorte.

Ma questo, che era pure il più savio partito da

adottarsi, non piacque alla prudenza de'suoi pa-

renti, consiglieri e tutori. E prima a disapprovarlo
fu la madre medesima, tra perché partecipava al-

con poco essa pure della vanità di poter salutare

per dottore il suo figliuolo, tra perchè si lusingava
che assai maggiori sarebbero stati di poi i guadagni
del medico, da compensare ogni sostenuto sacrincio.
tra perchè ancora le pareva un far torto alla me-

moria del marito, uno scontentarlo, il non eseguire
quella che era stata ferma sua volonth durante tutta

la vita. Si disse dtmque a Gaetano, da tutte le

parti, che gli era un peccato il rinanciare ad una

si nobile carriera, quando si era oramai quasi alla
metà della strada; che così avrebbe reso inutili tutti

i sacrilizi passati; che bisognava tirar diritto di

grand'aninio per avere dal febce successo di poi
i più lieti pr6mii dei sostenuti sludi e delle fatte

spese.
Gaetano curvò il capo, ed usci, come abbiamo

detto cominciando, medico senza clienti, mentre

affatto erano allo streino le sostanze della sua fa-

niiglia. Cercù aiuto e lavoro da questa parte e da

quella, si raccomando, corse, frequentò le farmacie,
si offri agli ospedali, o non trovò mezzo mai di

sollevare la miseria de'suoi, al cui sostentamento

bastavano appena i proventi fattisi sempre mineri

della bolleguccia da merciainolo.



Dispostzione nel personile giudiziaHo fatta con De-

ereto Reale del 9 ottobre 186 :

Glardina Pietro, segretarloirelàÛla giudicatara man-
damentale di Alta, in sertfÀld¾oltre $$ änniÑdÀl-
Indt anos is, e conocais at Wposa afelmintuitte
arUcolo 1 lettera B della liggnüpg&188i, má
ITSla a far tempo dal 1.gnoÝeilbrif tg(.

Con Regio Decrete 7 settembrep. p. Antonio coscia,
scrlysno di 3.a classe nell'Amministrazione comparti-
mentale del Tesoro, fa colloca•o a r1poso al seguito di
boa domands e per avanzata età.

1:on Regio Decreto 7 settembre1861 fu accettata la

rinencia data dal sig. cay. Fedele Paolmbella all'im-
ptegidi sotto-segretario di 1.a classo nett'amministra-

ziona compartimentale del Tesora

& El. sulla propostadel atinistro della Otierra ha fatto
le seguenti nomine e disposistoni :

con R. Decreto del 2 onobre 1861

Nginí¾chiHe, lungot. nel reggimento Ussari GL
ensa, rimosas dal grado e dallimpiego.

Oma R. Decreto del 9 detto i

Ottello conte Federleo ,
sottot. nel regg. Laneteri Vit-

tprio Emanuele la aspettativa, dispensatodal senfzlo
dietro suadomanda.

.

con R. Decreto del 1(detto
Ralogh Davide, luogot, nel regg. Cavalleggeri di Lodi ,
coPocato Id aspettattva per sospensionedall'Impfego.

Con RB. DD, del li detto

Alaggi cor. Ubaldo, Indget, nel Corpo del Carabinieri
Reali, promosso capitano nello stesso corpo;

Emer te.oaardo, sotiot. nel Corpo dei Carabtolerl Reali,
promosso luogot. nello stessa corpo;

alombarusso Pletro, maresciallo d'alloggio nel suddetto

Corpo, promosso sottot. nello stelBO COFFO ;
Bonora Emannele, hL, id.;
Azzena Pietro, id.,' id.;
Grossardi Giovanni, Indget, nel 10 regr. fant., trasferto
col suo grado nel Corpo del Carabinieri Reall ;

Gàrli Ernesto, luogot. net i regg. fanterla, id.

8. M. nelle udtenze sottoindleste, sulla proposta del
Ulaistro della Marina, si degnava sanzionare i seguenti
provvedimenti :

Nell'adleaza doth5 ottobre 1861

susint Francesco,,9.o piloto nel Corpo Reall Ertulpaggi,
nomidato p0 to di 3.5 cl. neRo $tatomaggiore ge-
mer-lo deUs MarÅna;

carboniotúúeppe; id., Id.
Nell'udienza del 9 detto-

De Marini nola Glaseppe, capitano di fragata di 2 a cl.
sellogtato maggiore generaledella Marina, in aspet-

- tativa pet motivt di salute, accordate le volontarle
dimissioni dal R. servizio;

CaÌ11.Agostino, Inogot neL1.o regg. Fanteria R. Marina,
in aspettatlys per motivi di silote, Id.

Nell'udienza del 13 detto

Petttnatl Arcangelo, medico borghe e i nominato me-
dico di corretts di 2.a cl. nel Corpo sanit:Lrfo mili-

Ceriett federhe, piloto ill 3.a cl. nello stato-magglore
gaderale dellaMarina, rirocata la saanomina a detto
grado.

Nell'edienza del 18 detto
Falcont Aless dro, sottot. À vascello nello stato-mag-

oro del pdrti , bollocato inaspettativa per un anno
per infermith temporarie non provenienÎl dal ser-
vizio.

Con Deereto (el Ministro dell'interna del 30 ottobre
1861 l'avrocato Costanzo Gomella, applicato di l.a clASSO
hel Atinistere medesimo, 6 atato sosposo per mancanza
dijþelplias dalle sue fansioni con perdita dallo st!-
Fendio dal to novembra p. V. *

FÁ perŠŠ al disperato il buongiovane, quando
gli venna oferto 11 posto di medica condetto in un
villaggio verso le radici delle AlpL Era un impiego
assai magro, settecenie lire di annuo stipenc¶o é
una vasta regione della mòntagna da percorrere la
state e l'inverno, col Silione enl groppone e colla
nere sino alle ginoachia. Ma in quel paese, per una
ventina di chilometri all'ingiro, non v'era pia alép
médico che uà vecchio, diventato mezzo sorjlà,wil
quale non si voleva scolbodar più che per certi
clienti e non avæbbe ne voluto, ne potuto sdate-
nere la cozidorrenza d'un giovane attivo, robusto e

tutto fresco ancora de'suoi studi, epperò in giorno
can totti i progressi della medicina moderna. G'era
quindi da scommettere cento contro uno che il gis-
vane dottore avrebbe di presente acquistato la clien-
tel:i universale di tutto quel tratto- di paese, dei
cantpagncoli, perche il vecchio ricosava recarsiappo
loro per la lunghezza del cammino, dei benesianti,
pe#cha apebbem gutti preferito di certo esser cu-
rati da un giovane della città garbato e gentile che
doveva saper molto, piuttosto che da quel vecchio
innbaro, grossolano e che per fannbco in ogni ma-
lattia, non aveva che un solo purgante e il salasso.
Oltre cio, doveva in quel medesidio Villaggio fon-
darsi allora allorn ún capedale per lascito testamen-
tario d'un itignore del paese, morto di recente; e udn
era da aversi il menomo dubbio che futucio di me-
dico dállo s¡iedale sarebbe accordato al nuovo ve-

nnto, per poco the ai inostrasse abile e sapèsse es-
ser piaceyele colla moglie del sindarn ; ed allora

PARTE NON UFFICRIÆ

11, GUARDASIGlf.L[
~

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFABI DI GRAZla E GIUSTITAA E DE'GUf.Ti
VÈsto lart. Ifhelkiègge Än11'oÊnaÔëÊto giudiria

rlo 17 noiembfõ 1859 col quale è determinato che in

egni anno abblazio luogo gli esami degli akpiranti alla
nomina di uditori nelle città dove hanno sede le corti

d'appello ;
Visto l'art. 1 del R. Decreto 9 maggio 1861, a. 15,

Decreta quanto in appresso:
.
Art. 1. GIL esamt per conseguire la qualità di udi-

tore nel distretti delle Corti d'appello di Anpona, B>
logna, Brescia, Cagliarl,,Casale, Catanta, Gegya, Mes-
sina, Milano. Palermo, Parma e Torino, principleranno
nel giorno 21 novembre prossimo venturo.
Art. 2. 'fall esami avranno luogo nelle rispettive

sedi delle Corti suddette. Quelli però che aspirano al-
l'uditorato nel territorio della sezipne di Perugia ,

at-

tesa la distanza dalla Corte d'appello d'Antona da cut

dipende, subtranno gli esamt nella stessa città di Pe-
rogts.
Torino, 18 settembre 1884.

Il Minisire PrsAszt.u.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI ST&TO

PER GLI AFFARI DI GRAzla E CIUSTIZIA15 DE'CULTI

Visti gil,art. 187 e 189 della legge organica gind!-
z!arla 17 febbra.o 1861 per leProvincie Napolhane;
Visti i Decreti 8 dicembre 1860 e 19 settembre1861,

Determina quanto appresso:
Gli aspiranti a cariche di magistraturamandamentale

odall'alunnato dI giurisprudenza che negli esatnitenuti
presso la corte d'appello di Napolt nel mesi di marEO,

aprile e magg'o ultimi scorsi furono approvat! la tutte
le materle teoretiche, ma non raggiunsero11neekisarlo
numero di voti nella pratica giudistale, sono anmessi
a ripetére l'esperimento su quest'ultima.
Esso avrà luogo presso la cennata corte d'àppello,

davanti la stessa Commissione che presiedette agli altri
esami, nel giorno sette movembre prossimo Tenturo,
secondo le norme etabilite dÅl Decreti 8 dicem 1860
e 19 settembre 1861.

Torino, 18 settembre 1861.
Il Ministro G. PISANELU.

temi mani della Commissione, o di eht li rappre-

ArtÅdÚìse illa commissio¾ afeòno di
non accettabile, pofrûla med iaritËre il
coneogreate a surrogarlo cofrialtro tema!¢
ArLW1. Si fark tminedtatãmente dèpo lo là bussela-

mento, 11 sostegglo di un tema per classun conçory
rente.
Åta ÏL CóÎàpinia la es e, i conc sS

tireranak laimediataniente3- apposito locabraella Régia
Università per redigere la dissertazione.
Art

.
9. Il venerdL 2 dicembre 1 concorrenti si tro-

Veranno alle ore 9 antimeridiane precise nell'aula di
essa Untrersità per fare la pubblies lettura del rl-

spettiv'o lavorm.

Art. 10. Le lesioni avranno Inogo, previa estraslone
a sorte di skro fra i dieel temi proposti .dat-concor-
renti, iiil g1brno ed aÙ'ora che saranno ulteriormente
fissati con;po intervallo di tre ore tra 11 momento

dell'estrBEloD Od 11 prlBCip10 della Îtzl080.
Torino, 9 ottobre 1861.

D'ordine del Itettore
Il Segretario capo ace. RosszTTI.

nonslaintervenuta oppoalzione, si fara luogo alla detta

o, a 28 866.

SITUAzl0NE DELIA BANO& NAZIONALB -

a pie sT giorno 15 & 1880
Attivo

Numerarlo in esinia nelle sedt . . L 10,373,923 48
Id. d. nelle suceurs, m 11,789,854 87

Esercizio delle
,

he dello Stato e 7,972,809 91
Portafoglio nellb eed! . . . . . a 75,852,591 00

&ntielpaziogd. . . . . . . . 16,706,987 (7
Portafog o ello succurs. . . . e 242007,189 41
Anticipazioni id.. . . . . . . » 8,633,881 Os
Effetti all'ineasso in conto corrente a 202,428 09
Immobill . . . . . . . . . a 3,818,998 18 -
Fondi pubbitot . . . . , . . s 12,684,120 e

Astonisti, salde asioni . . . . . a 10,000,2110 m

spesediverse. . à . . . . . s2,iBS,07TIS
Indennia aan estantsu dona manca
et eenova . . . . . . . . . ssg,st.s as

TesorodeBostato(Legget7febh.1356) a 3ð0,fff i
R. UNIVERSITA' DEGLI BTUDI DI TORINO.

Visti gli articoli TT e 29 della Legge 19 noyembre
1859 ;

Visti gli articoli 53, 1&&, 145 e 117 del Regolamento
Universitarig approvato con11. Decreto 20 ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di scienze

ilsiche, matematiche e naturall in sua seduta del 9

gennaio corrente,
SI notinca quanto segue:
Nel giorno di giovedi1° dicembre prossimo, avranno

principio in i¡nesta R. Università gli esami di concorso
per uno del posti di dottore aggregato di detta Facoltà.
Tall esami verseranno sulla Fisica sperimentale.
Per l'ammissioneal concerso gli aspiranti debbonopre

sentarealPresidedelfaFacoltamedesimalalorodomanda
corrulata del diploma di laurea cor.seguita o confermata
in una delle Università del Regno, dal quale risulti
avere' l'aspirante compiuto da due anni 11 corso.
La dissertarlone e le test saranno trasmesse a questa

segreteria entro tutto il giorno l' prossimo ilovembre,'
e le domande coi documenti a corredo fra tatto ti

Totale L1 3,105,561 04

Passito.

Capitale . . . . . . . . . L 80,000,000 e

BigÍ1etti in circolazione , . . s 78,689,5¾ 80
Fondo di riserva, a . . . . a 6,510,082 '11
Teloro deRo stato conto corrente

Disponibile . . L
Non disponibile . • 6,140,987 08 6,119,987 04
Conti correnti (Dispon.) nek sedi a 5,133,881 03

Id. (Id.) nelle sticeurs, a 1,035,037 41
Id. (Non disp.) . . . • 11,'ii6,Iit7 57

Bigliettl aerdine (Art. tidegli Statuti) a 3,017,616 A
Dividendi a gegarsi . . . . , a 9'i,331 75
Risconto del semestre prededente
e saldo prontti . . . . . . a 511,848 OG

Benensi de16.tre in corsanelle sedt a 994,070 21
Id. (d. nelle succurs. • 781,883 97
Id. id. comuni . . . a 72,031 52

Diversi (Non dispontbili) . . • 30,657,920 91

giorno 15 del suddetto mese di novembre. Totale L.185,805,55f Gi'
Torino, 26 gennaio 1865.

D'ordine del Rettore

il SegretaraM'apo
AVV. ROSSE= FAT'IT DIVERSI

MINISTERO DELLA ISTRUzIO3E PUSBLICA.

Fra i concorrentl al posti del Collegio Ghistieri di
Pavia al quall , per merito degli esaml, spotterebbe
uno dei posti stessi, ma che a tenore dell'artiso ¢1
questo Ministero del 25 corrente debbono ancora

ademplere ad alcuna condizione, va pure annoverato
ilsignor Ranzani Fellee da Abbiategrasso.
Torloo, 26 ottobre 1861.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO. '

Aveiso.
In conformità della proposta fattaal dalla Commis-

stone nominata con lettera ministeriale pel concorso
an un posto e suadidio pello studio di perfezionamento
all'estero, nella facoltà di leggi, si fa moto:
Art. 1. Che le prove del concorrentt peF GBime BI

posto suddetto conststeranno in una dissertarlone scritta
ed in una lezione pubblica.
Art. 2. Tutti i concorrenti disposti a subire la prova

degli esami dovranno trovarsi nel giorno 28 novembre
prossimo, ore 3 maitina, nelrauladella R. Università.
- Art. 5. Ciascano dovrà avere in pronto dieci temi,
ch'egli stesso avrà formato sulle materie per le quali
avrijdichtarato nella sua domanda di tolerst perfe-
zionare.
Art. A. Ciascuno di questi dieci temi dovrà sure

sofielente amplessa per poter dare argomeäto ad ans
diesertazione scritta e ad una lezione di tre quirti
d'ora circa.
Art. 5. I concorrenti saranno chiamati successlya-

mente per ordine alfabetico a fare la rimesslorie del

sarebËe5 alto seicento lire annue che verrel r

ad accrescere il reddito del dottore.
Iasingate da sigatte speranze ,

Gaetano accett
quel posto è glie ne þarve ancora una Gorita for-
tuna. Bene gli fu doloroso disgiungersi dalla madre
e dalle sorelle roa ed egli e la famiglia vi si ras-
segnaronó coine ad una necessità, perchè il gudi
dagno del giovane nel principiò non era'tale da bi-
stare a tutti, e dr gettar via quel poco provent
che pur -seguitiva i fruttare la botteguccia. Šger&
Vano però eF uno e le altre che dotesta hepara)
ziano nça avrebbe dovuto essere ahe temporanea i
poic116 la fortuna di Gaetano, che cost prestameiite'
doveva migliorarsi, non avrebbe tardato a darglienf
i-uiezzi di chiamare intorno a sè la sua famiglii.
Il giovane imbaulð i suoi pochi effetti, i sudi

libri di medicina é i suoi stromenti di chirurgia
abbracciò con dolore la madre e le sorelle

,
- elie

piangevano ,
e si affrettò verso it povero paese,

che esser doveva la sua dimora chi sa per quanto
tempo! forse per tutta la sua vita :
Gli era un povero paese dasvero I Casupole mal

costruue, insalubri, umide per gli scoli del monte
vicino, fetenti pel fimo della stalla , che era il lo-
cale più importante dell' abitazione, dove vivevano
rannicchiati i poveri paesalli colla ma3ra vacche-
rella, che dava loro la miglior parte del sostenta-
mento e il calore all' inverno. Pochi coloro che sono
chiamati signori nei villaggi, perchè posseggone tablo
di terra al hole da poter mantenere nei lore bent
un mezzaiuolo a coltivarli

,
e aluesti pochi di-

Visi da odio poco meno che mortale, yet quelle

scroLA DI APPLICAZIONE DEGLI INGEGNERl IN TORINO.

11 Direttore della Scuola d'Applicazione degl'foge-
gnerl'in Torino prestene gt! ailleri che Intendono fre-
quentara questa Scuola nel proselmo anno scolastico

186065, che, a mente dell'art. 6 del Regolamento 11

ottobre 1863, il tempo utile per le inscrizioni sendo

con tutto il giorno 10 del mese di novembre prossimo,
e che sarantio perciò rifiutate le domande presentate
dopo questo giorno.
In domande si riceveranno alla Segreteria della

Scuola a partire dal 1.o del mese di novembre: queste
dovranno essere distese au carta da bollo di cent 50,
e dorfedate, per gli studenti, dal diploma di lleenza in
matenlatica, e dalla quietansa di pagamento della tassa

dinscrizione (L 60), e pegli uditori dalla sola qute•
tanza della tassa dinserisione in L 90.

IBEElONE GENERALE DEL DEFITO PUBBLICO

DEL RECXO D'ITAI.lA.

camro sauro BRI TORIMEs!. - 11 Ilunicipio di To-
rino ebba 11 felice pensière di pubbilcare lienegraná
del campo Santo - generale e di S. Piedo in vincoll ,
col cimiterl.acattolico ed faraelitico, corrèdata deuin-
dicarlone dþt monumenti , det nomi dei prgprietirl
dellesepolmre particolari, degli architètti, gegli ar-
tisti, ecc.
Onesto lavoro, test6 asetto dall'autolitograOs Rolla,

oltre parecchi altri disegni, presenta la un adgelo un,
piccolo plano della citt4 di Torloo, cogli ingrandimenti
già sanciti.0 pro¡ìoati. La carta, in facala da 1 a 1000,
venne disegnata dal s!g. GiovanniRivotti, appilcato al-
l'udlele topóSranno dello State-maggiore generale.
Questo piano, destinato ad agevolare le visite e le ri-

cerche dellt tombé nella vasta necropoli torinese, vuole
isore racobmahdato per moltt aspetti ed anche pereh6
forse Snora 11 primo compiuto in questo genere. 11
Campo S.uito del Torlaest, l>eaché ,aperto solamente
nel hovembre dell'anno 1829

, prese un tale sylloppo
in questi 35 anni, che la pubblicazione d'una sImtle
cartaera un quasi bisogno. II kinnicipio rese qafadi un
segnalato servizio al pietosi Torinesi ed al forestler! 11' pub6ticazione°
goali non mancano di. fire una visita alla necropoll di

Essendosi chiesta la rettfSca dell'Iser!Elone accesa
. Torino, ricca di commendevoll Iserfs'onie di pregisti

sul Gran I.ibro al consolidato 5 0¡O sotto 11 n. 87850, I monumenti.
per la rendita di L 50, in favoro di Demmbrogio Rosa Il colto e genth lettore Torrà condanarol di accom-
nublIë, del vivente Carlo, domic11tata in VercelU; oon .pkwimogai
quelhv df' Dessbrogio Rosa, nubile, del Tirente Cal opportunamente la questi rol sacri alW comma
dido, dómiellista in Yerdellfs I razione del traggiusti,*eous brerò rillissione *chè"ài
si difilda chinnque possa Averri interesse che, trw | caderadalla penna nella seconda edizione della Passeg-

corso in mede dalla data del presente avviso; quando gists at Campk¾fe de'Meit.

gare ed invþlie d'autorità municipale, che sono così i nella trista osteriaccia a cui l'aveva copdotto il bi-
accanite edkplacobili. Il villan'o ignoralite, beffardò i roccio aiuttato alla città vicini, in imezzo alle faccie
nella ostentata mnilth che gt'imponeva la sua mi- poco simpatiche,del locandiere e della sua famiglia
seria, desidéroso d'ogni malanno al signorÌ che ed a quelle cupose di'qualche avventore che là
non erano guari rbeno ignoraiiti di lui..Un parroco trovavasi a bere il classico quintino, egli si senti,
intriganterche hof0ava nel pan bollito per iisu- come dire, gelare il sangue , e si avvisð alfatto e-
fruttare a modo suó di quelle ditisioni; un gÌudiee | stranno a tutta,qoella-genti che,1o•ëtäldilomþ
che s' annolava mortalmente, térmiò¾uasi per Ìsira- no ra haiinále" 'e"quisi fá"pé credÑrsi Êi una
niero da tutti gÉ abitanti, deî all non avevÑ vo tutt'altra razza.- Determin& che -la prima bisogna
luto sposare le ire di nessuna delle parti; un sid- ch'egli doveva compire era cercarsi un alloggio
dico pieno di boria e di acioè iezza, menató pel Í e recažsi::a Meitare =il signor tiinilacdi.'elio era
naso dalla moglie 'gonfia di vinità e zeppa dt'pre- il potere da cui egli aveva pendère , e 11 vec-
giudizi; un segretatia tomunale, che era l'umilissiino chio medico mezzo sordo , per omaggio di rispetto
servo di madama la sindachessa; uno s¡mziala, clie a quell'anzjano nell'arte , 11 quale , dov'egli giun.
in tale suj qualità sentiva l'obbligo di essere le gesso ad a alcarseln, avrebbe potuto essergli utilo
peggiore delle male lingue di quel paese, in cui in più modi• -

, ,
s

l'ozio faceva di tutti altrettdati mormoratorí o mal- Feee conoscere l'essere suo e domando l'indirizzo
icenti: un flebotomo zotico, grossolano, ignorante, di qÍsei dug personýgi importanti e l'jàdieszlope di
ma che efa amicd di tuul

, percha ginocava la qualcho quartieretto da sluttare, 14 rivelazione del
part¡ta a tarocchi con questi, faceva le commissioni suo nome ,e della sua qualith fn.accolta collaipiù
di que11i in città

,
andandovi ogni settimana al

inercato, cioncava con tutti e salassava per poco o

nulla,' dando in pari tetupo (cosa importantissima e

ýib interessante d' ogni altra) rimedii per le bestie
è insignando segrete pratiche þer impedirle d'am-
malarsi: ecco la società e gli eiercenti in mezzo a

cui^capitava il nostro giovane dottore, senza espe-
rienta affatto della vita e ignorante soprattutto del
Alodi ò dell' essere di quel pictolo, ma dilheilissimo
shond ,

che e la societh d'un villaggio.
[?aspetto ndsero e melanconico del paese aveva

superba indifferenza; per trovare la casa.del sindaco
811 fu additata la piazza , per quella, glel smedico la ,
si mandð dallo speziale ,

che abitava appunto nella
casa di lui; perun alloggio da,aCluare fu conal.
Sliato di rivolgersi acL una specie, di ferravecchi che
faceva ilo mestiqre indefinito , cioè milla mestieri
nel chiassuolo il plå riposto ed il piit-solitarlo di
quel paese, dapertutto privo d'pnimazione e di vita.
Caetano si cambib d'abito , per .mett¢si in ace

conciatura da yisita , e comincið per recarsi dal
sindaco

incominciato per atiristaro G1rtono. Odndo si tide (Continua)



yerk gli nti, ch Agil eleáÊnti d mòrale i 1866-65 detMiniÄero dello Finanze entrind melloZollgreinÀ che senza defyimento dcNg blicazione di un de to il quale istituirà una cassa
el lie pertesionamentot ciardandola tomba d'una dg 34 g?¾eÍle Gu ÍÍe spek iWisiú nogioterna facciano gÍn 'or$ uniparte nata il lavori pubblici, che en etterà
le persona a foñiWëirdarsi d'essa pale qual stkordin r iini bilâqci 864-65 del Ministeradelle dei licdigchegun potärelentrate Jniiari dâira bookal p 00 adio isin anonio deter•
ascoltarne i sospiri e le cild preghiere Nel glom (Aqio o.o tempo a túlti $(Îale L Nelle mmat
in cut avete visitato11campo n albergano pen- 5 Maggiori e yniove spe sbi bilanci ig6gt2-03' pnliggoosh attuslÍ . quesásacriÎicloitionipu# con-deri iñenn gestilàet y capo sento 11 enore

Ministeri dekli Alfari di AgricolÑa e sagtere lii altra3eosa che isälla èollalione alli Prussiä Ma iglia
lo e ti d 11 Commercio e dellioterno lla rap¡iresentanza diplomática del Ducati presso I Imperatore à ripartito dopo avere

noinfai, e siilarÑilbe,ana cordiale strettina di mano O Impianto a littantione della miove leggi 'i le Potenzo stremere e ut una Áfretta unione pur pgincipali edifizi. Oggi si, attende pqra lo Cza
riemiä so cÏvenissa fatto d'incontrario, ps Spesa kraordinario sul bilancio180 del M Olla Prussia tiotta l'asÑto miÍiÎarË e mahttimo. I Opinion Nationale e il Globe riportano la Tece

qatadt l'infino dÏraccomandare vivamen e deÌ Filtà . ogni mÑ!e egli.ù neces oc Ïa Prussia-costru he lo Cza sia pe venire a Parigjp
i se easfopportunadeWienograta det no sca nei Ducati un (wo di nerra, che inck

(gm to, anebe quale nueŸo elemento cha rithf¥llafproiezione def cinale d ÍÑre del Nordt Liòne SO o 6rtendo a tromuovere n cultu verso gli esttiti. I.a carti cMo mella suo presidio à Rendebourg como rfortezza
dènggsig. utrettt destera forsiyÎnoltre in, moitt D RIO federale e che ¢i abit:init ileno siesvig-Hölstein si arrivato rimperatore.
14eito desiderio df vis ta§ nuo d¥glåbeÌ monumenti obblighino dal canto loro a servire nellä niarina
e adornano la yegal Torino. Ïa sessione rdinar¡a pel 1865 detrAshmblea prossiaia por la ditesi defÍ cost& ä el commercio Vienna 31 ortoôre.

tv c G. F. Basurrr. egli Stati di Lussemixágo a stata aperta lit6 chr alÃinaßðo. Fu sottoscritto il trattato di giace.
cosso si swaso messona -- Uglei• superiore. - mite dal Principo Suric fritello b luogotenehte nel Acoènnarmno ieri l'altr la lett ra el sig. lIlm-
E usoliala 28.a dispensa della Gran Carta del neg11 (irÀnducato del ReGuglieÌmò IIIdel PÅesi BaÊCo4 mÃtiffF presiôente della mer <Îi enocierŠlo di pengg ,

31 ottobre.•stati (antiche Provincie) alla scala dl i i 50,000. . y gratulatosi da prindipio delle floride condizioni del NiÃv¢stle. R$ulta ora dalle se zioni dato dal lá ratificho - del trattato avranno luogo fritreOfogli pubblicati sono: Cirfé, n. 45; Chieri, n. 53, e GrŠdocato il Principe toccò re erädate MeÍ sËo signoßWardÏc11e
, essendý il tritiaio francGiliti/ sqitÏmane , e rivacuazicke del')dùand si fittuerk

yr gl s't n alla ddetta Carta, che
discurso inaugurale della politica tirna e delia •Á- siiño del 2Lät;osto tŠ0FstajaconÃlykato e Ig tre settimane dopo.

adte 11 decessö del afg. Giovanni alchette le domÀnde M paešš I lÂzíoni, 1 Isse, coHe PD- pa erse il libero scamÌno
,
il Governo in I

er le iopie in regit soloitt dovranno essere diretidagli legge vicine bontinuano at trovare daþpertutto be- cohefoccadmger entrarg gn negozian colla Prussia
archividel Osrpo.dt statoMsggiora negolenza ed amicizia; e se neB'ulilma 3essione aßl Wi pitanere per i Inghilterrant vantaggia me- sigt gg n rangursa p ggPài· li niimätara sa tala dl.quesu togli e la legatura grariidasi sopravvennero nell'Alemagna settentrio- desiáti che eransi conc¢duti, alla frarícia. Chiese-ilN forma t libÑtto, d!Mgersi at sig. ûlo. Batt. Afsggf, age, i timorl the ne nacqueru er vanno dipipan- Governo pÀtsstano the¾ I'Inghiuerra gli aykebbe,
egestante di stampe in via di Po, Mi# doÑ ed ò =a sperare che il Grahducat¥nca via a arte'4:r usa. ed essa rispose che, avendo adoG 31 Ottobre 5molisÑÙàoißÒLARE.-Iliascicolo12delvol.II si)Krire di complicazioni nuove chi engane ad fix tuto mia tarifra liberale per tutte le nazioni, non

consaudato 50;¼. In 1 Ñ -del Bellettino Conselers che pubblicasiper cura del ati- çagliare la ognor crescente sua prosperità.TQuanto aveva altro a ÃËq;Ii piWdi quanto gik aveva dato
I 65 15 - in 65 65 10 10pistero pérgu lfrarlEsteri di S. it il ne d'Italla con- alle cose intei•ne à soddisfacenÊa lo e to dell'htru- og¾p)tri. Allori lo autorità prussiane,promisero di 51tiene le seguenti materie: zione pubblica in totd:I suoi rarm, non meno lieta cotisideraro Tinghilterry tia le nazioni le pill fa N.B. Il prezzo di compensaslone pet la llq dazioneDescrisióne geograica, agricola e commerciale del 61a cóndizione delle finanze, e mtpado la crisi ritd. Ígsse ancora il signokWard h|se metrattato line corrente e nasato a ing lárhin Toti dal ál-Silhet, del signor Degabernstis, R. vice console in nÍónetaria chipesa sopra gran parte dell'Ëuropa si fa tra lo Zollverein e la Itassia, l'faghilterra feN degIl Agoaý dg cambia per la handits in r.. esSus ' l'industria e l'agriep1tura del dranducato quasi non verrë6b messa a raggnaglio dëllË Ë2ione li più Ig per la Banea nazionaleÎfa L. 133( piÏlcreditoo o e nè senÌirono li räileOci i 11ue'nza. IL luogotenente favoñ e che , quantuáqü il'trattitÄ franco-prus- mobillare italianode L &&5, Petaan o sconto a sete

PietNcistelli; annuubaa la strada ferrata 'del Nord, importan siano negoziato per dodici a I
, qualunque I" I

Commereto e navÌgazione .del porto d'Odessa nel. tltslma. pel paese, sarh terminata nel tempo prefisso Stato mponente Iolòllverem pur ¡ioteva uscirne sonsdL DI IIAP01J 20 9ttobre 13M.
l'aino 1863, del car, Nartõne, n. consolo generate: e'che allora si definiranno tutte le quistioni che aq)ifigg la sua intenziona due anni,prima, e in - G)(spacae speisl4Navigastolie; importulone ed esportazioie de'porti dl concernono l'esercizio di tutta la rete ferroviaria del tal oaso lo Zollverein siireñÏ e ro Il Sne deBa Consollisto A , sporta lis3 54 çhten 65
Tagnarogguarianopoli e Berdiansk, del li. consoles . paese Intantà pói che glÌ Stati discuteranno il bi conferenza fu che la Camera votÑ ona. tuozione in per i , ma 65 chia:V A3,nossi;3 *

' '

Jancio 11 Governo presenterà loro varie proposte di questa.termini: « La Camerd'rileva con dispiacere
Bominä e dispoststoni consolarl• f legge, una singolarmente sull'allibramento del c che il trattato e la tariffa dello Zollverein attuale, 8058& DL Pahlal -- 25 Ottobre 13ti.
orazispañam:- La nuova commedia Un Barg tasto e altre sul Coñiglio di tyto a sulla Cameri tanto pregiudizievoli Alemagate alf Inghilterra,díffioráil; del sig tragelli, ha avuto un fellee Auciesso dei conti. IJA9semblea deve inoltre deliberare suliè" i 66 rimessÌ in vigore per dodíci anm con s ieg. aarso duchlosura pel sa de ese corrent

al Teatro Rossimi. Questa sera as ne dara la palata re- legi gik presentateper le pensioni militari e per gere cationi che aqn iipuò preveders se non giorne
plic la contabilità delló Stato. tdanissimo incremento pel commercio.. La Camera proosdaghCompignia di Ernesto Ross! comlneerk domani t.a Garretta AAugusta prevedendo la cadota del näla þiir he a mantenut il regoÍamdató dello consolidad Inriesi 89 618 853 8
(martedi) le sue recite ai Ger6tno: mercoledt rappre- conte Rechberg nè aocagionä la' versatilità della sua bliverdi che stipula sini revisione triennale dei 10 Francese 60 68 6

d c che da si ca
a pol ti au4triaæna a¾ duto, dri 6. Governoo e

o do of rl
C nuovo to

10 85 15

ad) at dara al vittorio 1:manwk is prendenti.Alfabileimprovvisazionedel Congresso dei Int pratica il primo disegno della Prussia di non
prinii rappresentarlone della nuova opera det eat. Pe. Principi succedette 14 rinunzla alla riforma federalei Istabilire dritti se non moderatissiini, a
trells, la contessa damalg, all'ostilith verso la Prussia l'abbandono ‡ piopositi · -

6 8 i

d
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a n

en DISPACCI EfXI"l11CI PgVATI
almanenza atttra al 2 ottobre 1861 N importo TtAtop gia étro di nòl e Psiltima anossa di JAgenzia Stefan!)
Litretti . . , , . . . . .

9773 3157504 61 qtigsta politica mobile pare stia in un rito ano parigi, 29 o to6re. rn
Entrata per N. 582 dep sitt . . 16582 Potenze occidentali e iá un nuovo alldobeimenio kiusum della Borso.til nuovi emen! • • • • dalla Prussia. Per quanto la distanza ci ermeuè

di gmdicare delle cose, la convenzione del.15 set- mustnohzua rullazz.Totall SSIS 5173868 61 tembre da un lato é la vittoria denis. riportati may del Ds-miUselta por N. 1182 rimborsazibut 174930 38
dalla Priissia dall'altro furono la cagiõ0e di Consolida Ingles! - 89 31

Ltbrottlehtintiper¡iigamentoa saldo 50
buóvo mutamento. Ora egli è òosa difBeileche tal

Id, Itali no 5 Ot0 m contand - 65 05 Per cura det ulnistero della Pubblica Istrusione 6nendita deno stato acqalstata a ri-
b ti delli iti di de

14. id 14. Onecorrenia - 65 in teste uscito datte stampe 11 1.8volume deÍ Tocabolailochiesta di N. 1 eL 1060. c asempre su essere aco ngua id. id. id. fine prossimo - GS 00 dúlla crases, 11 quale comprende titta letieran
bretti . , . . . . . . 9 29 ca la oto ee

a

à
Aziont Credito n - Alta to pre-o

er ranusestrato le augura sopra ogni altra cosa a lo spirito di si
id. spagnolc - 516 Itapoli e Torino , e premo su sŒsí registr .(Atti.n gegr. dyreio Dzamos.owns cay. Fruce stema e di costanzat » se pur vuole e acqmritar la

Id. Ftr. Terr. Vittorlo Emanuelä -- 33g civ!H) di Pisa, I.Ivorno, Siena, Palermo(1.o amelo). Il
forza delfiniziativa nelle faccende euro e per id. $1. 'lauderdivenete - 515 prono del volume 6 di lire 55, pasabba

ULTWE NOTIZIE °"'66"" = "'"** '"""" •••
Id. Id. Austriache - 441 Paeqatsto,

gerna di cui essa abþisogna per lo svolgimento d
. Id. Id. kmace - 297

103INO, 3I OTTOBRE 1868 immense sue forze produttive. •
Obbligazk.nl "

- Sti CITTA' DI 1 RIIIO.
. . . Annunziando la dimissione del cãste di Rechberg 1.a Gilmta Municigste à a

leri S. M. U Re ha presieduto O Consiglio dei la Gas:etta di Vienna afferma dh'egli ò stato lik 4
'¯

che 11 prezzo delle carni di viteUo da vendersiaalle
hiinistri. .

lato delle funzioni di ministro degil affari esterni e Parigi, 29 ottobre· botteghe tenute alla città, cioo: -
'

della Casa imperiale soprà sua.domanda, chefu de: la principessa Clotilde soilre da due giorni di Nella sezione Don sullaplassa,5mannele illiberto
corato dell'Ordine del Tosone e che chiude la sua una leggera indisposizione che lo impòdisce di uscire. .sulPangolo della vis teõdekte aÌ alasso deMa terri,IL Senato del Regno nella seduta di sabalo ullinio vita ministeriale apponendo per l'Austria la sua firma cam della Città, n. 8;ha continuata la discussione del progetto di codice al trattato di péce colla Danimarca. ella'sezione Monviso, sältangolo deBe vie del Car-

per la marina mercantile approvando con alcune li goale trattató shinsa e soitóscritto per articoli
Tolone, 29 ottobre• rossat e della ProvvIdoza, essa Rorì ;

modincazioni. concertate tra la Commissione el il venne sottoscritto ieri nel suo complesso. M
L'Imperatore a ginato alle ore una; si fermera ePisezione Po,nena.wig don'Accademia Albertina

. Regio Commissario gli articoli dall'81 al iŠ9 inela ratiliche dovrapno darsi fra tre settimane ed entro
qui questa notte e.partirà domam alle ore 10 per casa casana, n. 9, vfoinos; can liastonale,:ripiano

sive, e si è quindi aggiornato a giovedi 3 del pm altrà tre setúntano le truppe austro-prossiane a-
Parigk S. 31,mcossi immediatamente alla rada.

.
dat orno 29 ottobre stabHito I ogni chilogr. n

simo novelqbro, ilssáto per quella seduta il seguente yaúno sgombrato il futland. ¯¯

mino, dat elvice palazzo,addi 18 ottobre 1866.ordine del giorno: TIpembri herlinesi del Nationalverein tennero ps- .

Madrid, 29 ottobre.
to SintaAl tocco. Comitato segitto per aKari. di ordina¯ setableit lá quelÌa capitale e decisero: 1. La Sochi Espartero ricusð di accettaro la ptesidenza del

Ustadaco Il segretariomento jnterno• hazionale, veduta dal corso della guersa dano-ted a comitato progressista.
Alle 2. Adunanza pubblica per la discussione: g. della Confederazione nell' attuple suo Una cirbolpre del ministro ricorda che gli attacchi
i Del trattato di commercio e di navigazione ordinamento, finnova la domanda ill n ÑIaAento centro la religione cattolica e la monarchia costitu.

.
ice della marina mercandle (oguito)• l to lo dp tere em N zionalopsarann p miti como delitti

er rimpiazzare
à popolo tedemo petsereri,sella lotta per l'ecquiño Pinzou ma con poteri diplomatici m lungo di Atax -

Commissíone nominata dagli uf0xi della Camera della liberti interna quale a guarentita dalla coat¡. zareddo.
- Trrronio PauNBELR. (ore 7 112). Opera La ei essadei deputati per riferire intorno al progetto di legge: Luzione medesigna ; 3.o il Nationalterein gode.della

¢Amaljt - ballo Un concorpo cereogroßeo o Dus6aNiProroga della legge 22 dicembre 1861 per occupa- I liberazione dello Slesvig lioistein compiuta" dalle Londra, 30 attobre. inano-
z¡one di case di corporazioni religiose. . truþpe austro-prusslane , um duolai ché n0n Basi

hinileg in condannato a morte. BCRIBE. (qq8). IAComp. d(amm. tranceand1LMoyUfDato 1. Dellazzi; 2. Longe: 3. Sineo: 4. De Co- Instiato pigliar parte In quella guerra a tutti i po- 11 Manchester E.raminer pubblica un dispaccio da nadier reetta: Dahia.
site: 5. Melloni Baille; 6. Fiorensi; 7. Cortese: 8. poli tedesebì e soprattutto che non siasi conceduto Nuovhork in data 21 in cui dicesi che Sheridan R0ssini. (orp 8 La comica comp. plementese diMarl; 0. Castellano, il primo luogo in essa guerra al popolo stessa dello ha tattuto Longstreet a Strasburg impadronendosi G. Taanut repita: Un barba milionari.Slesvig-IloÏsfein ; 4.o contiene alla- dignità e alla

di 50 cannoni• GERBINO (or 8). La Dramma (10127. diretta da
La Camera dei deputati è convocata per giovedt liberth della nazione lo adoperarsi únänime per far *

FA. Merellt reelta: cogli uomini non si schersa.restituire ai Ducati il proprio loro dirittot tenuto3 novembre al tocco.
. finqui in non cale, e perche possano essi medesist Messino, 30.ottobre. ALVIERI. (070 8), La bramm. Compignia di G. l'ier!Ordine del g orno di rre delle loro sorti convocando là loro :udm. Scrivono dá At ne: Dopo il messaggio del ne i recita: Mge e Cristing.

1. Verificizione di poteri.
.

hl legislatifs suÙa base
.
della costituzione d*Ilo lavori dell'Assemblea progrediscono calmi e celeri. SAN MARTINgANO. ore 7 lit). Si recita colle ma-1)iscússione dei progetà di leg.e.

Slesvig-IIolstein del 15 settembre 1848 ; 5. ma im. Ginngono da tutte le provincie' iddirizzi che appro. - rionetto: Pietro Mecca - ballo Le nozze di M. Ma•

V rCóneessiche a pubblica mcanti della sa na

porta all'Alemagna - e il NaLiotaalverein deve in- vano entusiasticamente il messaggio. ycum nena terra dei nasrAi.
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di scienze listehe e naturaff .
• 3 60
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19. RiÁlWOO e CONIP. •

SEDENTE FN VERCELLI slava dalla ora Adylaide C4tesso, me. O Rolan prae

via San Tommaso, n. 16 él e el Antohto ifarneco, pure in Torlaa ro•

Aasicurano le Obbligazial, dello stato
B REgggligt g,ié,j%ggg steente, and casa in co-trtizionikin questa $100 SURASTÄEION

1831 contro l'estratione al part, per la fine
~ '

-
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Cedono Vaglia d10bbHgaz!oni dett2
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N. d ordine Intestazione
,

Anfone 2001siè esad Málvado cómpetenti, ifi a t mini del desti in utsvena, l'iscanto in.cinque distiliti
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806 noviers Bernardo fu Prsuceedi 6 119 Gi suocontratti obe di legge, c;tten a se** lotil e snee¢ssiva deliberamente di bent sta-
1119 C ,va car. arv. Andrea fu protomedt dell'art. 2306 di detto . codic reto la bdi posti su de,to territerlo di Glaveno, re-
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e 120 60

data 27 spiranti mese, col tenne ild gtout B.rgata, Grangla, Atorino, Combe'e

E COMP, • 2502 Idem idem > 19 17 putátd Ad as:16 , per 10 a anzioki vo- Lil a e consatenti lo casi civila e rustica,

MS$llA1TI lbÍ (ATALU VercelU, 18 ottobre 1861. I to dat d a
, Gloponni Rolir, ad~ to on tuoline, campe, prato ed altena
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Ti direthre gtnerát¢ 11arino, if 29 ottolire lÉŠ
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IB&AFWITTAúE al presente con deer to di questo trlþanaÏg 23 rdr i eo àd ont dé¶a Wadits Ävsnsi tenn
'APPARTA¾iEN10 signorile di li camere rente, Ýëeli Àsuth la nuoth (Idlanzade1 15 ritute nel klativo bando Tenaldin datiit

11 alo vista a metrodi, sulla de la Lombardia e dell'Italia Centrale °abor m
la e id.imo, avatoscritto ascheri se

Via lillano, nunt. 2, þiano hobile. 3291 a a trp c 16 otrÃbio Ì$
[atraita settimanale del giorno 14 a tuffe if 20 Ottdre isí,g vero Paoloe clowanal te fareaso, Raulbadde tr3 e½ cist C ani Isado.

VENDITA Ai PUBBLICI INCANTI Bartolomen fa eletano, Plumatu ADMVTC
ete della Lombardia, chilometri en 840

doet di Gatta einòmo, Antentà..-assisdta 201 AUilENTO DI SESTO,
Instante il signor geometra Gio. Batt Ela i NOMOS 11 tr bunale del circondsrf diMarill

Ts i I att aan is inalled sazionis pPI torf 35 6 A l'ae es o o pr

d

, M re t ne tate 1,07i Alba, 29 ottobre
a Sorbi.

degli stabili cadati in detta eredità, descrhet Rete dell'ltalia Centrale, chilometti tot 5252 OSADUnzt0NE. i. La metà dph alpe della Solvageja

nel heado venale del 15 an¢amle ed aHe con Passeggiert nuin. 24,116 . , , , , , .073 23 -Soll'ittstanza del signor Stefan Tarditi
colla ragione dellametà delipitro alpo detto

disloni iff. Inserte, visibill.neffullielo del trasportimilitarl,convoglispeelall, eee. . . ¡•2 i 5 Bro i s residento del bnúallí
Gigvogelten e

sottoscritto. Bagigli, carrerse, cavalli e can! • • • · 4,290 -

, i ignor p 2. 11 prato con casane, composto di ca-

Mondovi, 17 ottobra 1860 frasporti celer! . . . , , , ,

'

7 562
di circondario d'Alba coli suo decrein del sera à di etal'a, regioso alle Plana del

511p Manfredi sost. Pradl. ite ret, ton mellate 5,972
·

· · 89 809 52
6 scorso settembre dichiarò aperto jl BW' B6rrb;
dicio di graduazione sul prezzo ãefli sta- 5. Da essamal abitazione di esto tito

Totalds1• 21,450 85 bili ad esso instante pervengt! peracqui- vanni Bett'ogD coll'annpssa glar
5285

.
ASSENZA• -' - -

- sto fattohe dal hignor Tommasp Bruno dico o batta del:

$1 rende noto al pubblico, qualmente
Totale delle due ret L. 28 029 09 con idromento 22 ottobre 18&O. rogato Alininomthats] it s $Ùt z

anHe instanza di Giovenni Parodt fu Gla. Settilämna corrispondente del 1863 Operti, commettendo il signor giudice avi þetta li senadia qbant6a lotto þri r,
'coaio proprietarlo, de•nfeillato à residente Reke della Lombardia chilom. 414 . . . . L. 18$24th'l vocato Leone Isaardi per l'istruttbria 40- di L. 0.tpluto at 10189 çatodd*TdEllrtr
in Genova, per la dichiara di assensa dells a dell'Italta contrale • BA

- . . . •100.907,41 giudicio. 2ti, ed inilne, quanto at lotto, terno, di

œ

sra Giordano, ed troRco I utale élie ddd reti'L. 288 176 18 Alba, il Si ott0Lie 180 Ï.
L 1275.

an64 su o a eer$1 te Anmerito L. I e Boffa p. c.
11 te net a tnÊo 11 g n 0 ed

ni introiti dal I §eassio 1868 12 072,912 99 5295
.

CITAZIONS
bre

ara
,
2 o tobre 1801

l'uopo il gladice al attimans• [atrettocorrispondente dell868 Bete Loanbara , :0 341139 15 11,485,78‡ $1 Ad lastanra di ok ni, O ðalslo da can- r.

Tanto si deduce a pubblica notizia per Rete dell'irs11e centre , 4,293843 delo, sono citati p ri e avant!!a g:u-

gli effetd Vointi dall'art. 83 del codice oly. dicatura di deth luogo, 11 5 Abre proa-

Genova, 25 ottobre 1861.
Amr.esto 4. 487,150 02 simo, alle oye S di inattles, blon'alo nic-

Gius. S'isco.ûnga cans, s st. GraÑ gn'. (1) Eselssets forse deidesitae. 5155 Tabni fa Gidsegþe e Ytsgé 1*.Kisfu Ferdi., Torino -- Tip. G. Favale e Opmp.


